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Sabato 11 novembre 2023 ore 17.00

Provincia di Ravenna

con il patrocinio

con la compartecipazione del

nell’ambito di

partner

grazie a

con il contributo di

con il sostegno organizzativo di



I premitati
�no alla

LI^  edizione

Afeltra Gaetano, Agnetti Pino, Ajello Nello, Alberani Ghigo, Alesina Alberto, Altizio 
Sante, Amicucci Elena, Andreoli Anna Maria, Andreotti Giulio, Angela Piero, Angela 
Alberto, Annunziata Lucia, Antonelli Ugo, Antonioni Michelangelo, Arpino Mario, 
Asirelli Rita, Aspesi Natalia, Augias Corrado, Baccarini Pietro, Baldini Eraldo, Balzani 
Roberto, Barilli Renato, Baroncelli Carla, Battistini Stefania, Baudo Pippo, Bedeschi 
Lorenzo, Beha Oliviero, Belgianni Nicola, Bellosi Giuseppe, Bendazzi  Giannalberto, 
Berardi Domenico, Berselli Edmondo, Bertolaso Guido, Bettiza Ento, Bevilacqua 
Osvaldo, Biagi Enzo, Bianchi Lorenzo, Bianchi Donatella, Biloslavo Fausto, Biondi 
Dino, Biondi Marino, Bo Carlo, Bocca Giorgio, Bolognesi Dante, Bonfatti Rossella, 
Bongiorno Mike, Boni Beppe, Bonolin Paolo, Bonvicini Candido, Bossi Fedr Isabella, 
Botteri Giovanna, Branca Vittore, Brera Gianni, Brera Paolo, Broccoli Umberto, 
Buscaroli Piero, Calandrelli Silvia, Calcagno Giorgio, Camporesi Piero, Canè 
Gabriele, Canfora Luciano, Caramore Gabriella, Cardellini Silvano, Caroli Flavio, 
Casadio Nevio, Caselli Corrado, Cassani Giorgio Alberto, Cassese Sabino, 
Castronuovo Antonio, Catanesi Virginia, Catricalà Antonio, Cavalli Ennio, Cavezzali 
Umberto, Cavicchi Adriano, Cazzullo Aldo, Cecchi Paone Alessandro, Cederna 
Antonio, Cerasoli Giancarlo, Cervi Mario, Cevoli Paolo, Chiaberge Riccardo, Christilli 
Evelina, Cibotto Gian Antonio, Cicala Valeria, Cicognani Thomas, Ciotti Sandro, 
Cobellini Mario, Coletti Lina, Colò Licia, Colombo Furio, Contini Nausica, Copioli 
Rosita, Cordero di Montezemolo Luca, Corelli Giampiero, Corona Puccio, Corti 
Maria, Costa Massimiliano, Cottarelli Carlo, Cottignola Mario, Cremonesi Lorenzo, 
Criscenti Nino, Cucco Mariagrazia, Curti Elisa, Dal Pane Anna Maria, Dalla Valle Tino 
(alla Memoria), D'Annibale Jolanda, De Bortoli Ferruccio, De Luigi  Teo, Deaglio 
Mario, Del Buono Oreste, Della Chiesa Chiara, Di Mare Franco, Di Paolo Paolo, Di 
Vico Dario, Dondini Uber, Emiliani Andrea, Errani Beppe, Fabbri Isabella, Fallaci 
Paola,  Faruggia Alessandro, Feltri Vittorio, Ferretti Norberto, Fialdini Francesca, 
Filiberto Gerardo, Fiorello, Floris Giovanni, Forbice Aldo, Freni Melo, Frittoli 
Edoardo, Fubini Federico, Fuschini Francesco, Gabanelli Milena, Gàbici Franco, 
Gagnor Roberto, Galanti Luisa, Galasso Giuseppe, Galli della Loggia Ernesto, 
Gallitelli Leonardo, Gambi Paolo, Garboli Cesare, Gardini Raul (alla Memoria), 
Gassman Vittorio, Gatta Enrico, Gatti Fabrizio, Gentili Guido, Gerosa Guido, Ghezzi 
Enrico, Ghinassi Margherita, Giampaolin Luigi, Giannelli Emilio, Giannino Oscar, 
Giardina Roberto, Giardini Gino, Giavazzi Francesco, Giovenale Fabrizio, Goldoni 
Marco, Goldoni Luca, Gorio Nino, Gradara Annamaria, Granzotto Paolo, Grasso 
Aldo, Graziani Natale, Graziani Antonio, Grazzini Giuseppe, Grillandi Massimo, 
Gruber Lilli, Gualdi Giovanna, Gurrieri Francesco, Guzzanti Paolo, Isman Fabio, 
Istituto Friedrich Schurr, Kasam Viviana, Kessler Alice ed Ellen, Kezich Tullio, Landi 
Fiorenzo, Lasorella Carmen, Latella Maria, Leonelli Marco, Lerner Gad, Levi Arrigo, 
Levi Monta Rita, Lilli Latino Giorgio, Listri Pier Francesco, Liucci Ra�aele, Liuti 
Giancarlo, Loi Franco, Longo Giuseppe, Lopez Antonio, Lorenzi Laura, Lotti Luigi, 
Lugaresi Giovanni, Luzi Mario, Luzi Teo, Mafai Miriam, Maggiani Maurizio, Maggioni 
Monica, Magrini Marco, Magris Claudio, Mainardi Danilo, Maldini Sergio, Man Igor, 
Manzani Silvia, Marabini Claudio (alla Memoria), Maraini Dacia, Marcegaglia Steno, 
Marco Goldoni, Marescotti Ivano, Martini Stelio, Masi Marcello, Mazzuca Giancarlo, 
Melandri Francesco, Meldini Piero, Melega Marco, Melograni Piero, Melone 
Vincenzo, Mentana Enrico, Metzler Hans, Mieli Paolo, Miniati Maria Valeria, Minoli 
Giovanni, Minore Renato, Modugno Bruno, Molinari Maurizio, Montanari Andrea, 
Montanari Danilo, Montanelli Indro, Montesanto Gino, Monti Mario, Monti Vittorio, 
Moratti Letizia, Moravia Alberto, Moscati Italo, Muti Riccardo, Negri Alberto, Neri 
Sandro, Niccoli Flavio, Nicoletti Gianluca, Nicosia Filippo, Novara Paola, Olimpio 
Guido, Olmi Ermanno, Ostellino Piero, Pallavicini Mimma, Palma Pasquale, Palmieri 
Franco, Palombelli Barbara, Pampaloni Geno, Panebarco Daniele, Panebianco 
Angelo, Pansa Giampaolo, Paolucci Antonio, Papetti Roberto, Passanti Paolo (alla 
memoria), Patuelli Antonio, Pellegrini Amalia, Petacco Arrigo, Petrassi Go�redo, 
Piastra Stefano, Pierpaoli Mario, Pini Agnese, Pini Paolo, Pirani Mario, Piromalli 
Antonio, Pittàno Giuseppe, Pivano Fernanda, Pivato Stefano, Polito Antonio, Poloni 
Giada, Pratesi Fulco, Proietti Gigi, Pullano Fausto, Quilici Folco, Quirico Domenico, 
Raggi Carlo, Ramat Silvio, Raspelli Edoardo, Ravasi Gianfranco, Remondino Ennio, 
Riccardi Andrea, Ricci Manuela, Ricol� Luca, Romano Sergio, Romersa Luigi, Romiti 
Cesare, Ronchey Alberto, Rossanda Rossana, Rossi Bruno, Rubbia Carlo, Ruggeri 
Giovanni, Rumiz Paolo, Sagramola Sveva, Sala Cecilia, Salsano Fernando, Sampò 
Enza, Santini Aldo, Sartori Giovanni, Scalfari Eugenio, Scotti Gerry, Sera�ni 
Giovanni, Sereni Silvia, Sermoneta Iona, Sermonti Vittorio, Serra Michele, Severino 
Emanuele, Severino Paola, Siciliano Enzo, Simoni Serena, Sisti Fulvia, Soldati 
Giampaolo, Spadolini Giovanni, Sughi Alberto, Susini Giancarlo, Tartari Gloria, 
Tazzari Lorenzo, Tedesco Simona, Ticozzi Francesco, Todisco Alfredo, Tomasi 
Vittoria, Tonelli Anna Maria, Tonini Ersilio, Tornabuoni Lietta, Torno Armando, 
Traversari Bruno, Tria Enzo, Tronchetti Marco, Tucci Paola, Turani Giuseppe, Urbani 
Francesco, Vaccarezza Silvia, Vacchi Sandro, Varetto Sarah, Varni Angelo, Vassalli 
Sebastiano, Ventura Simona, Venturi Alfredo, Venturi Fabio, Vercesi Pier Luigi, 
Verecchia Anacleto, Vergani Guido, Veronesi Umberto, Vespa Bruno, Vicari Valeria, 
Vicentini Giovanni, Volcic Demetrio, Zaccagnini Benigno (alla Memoria), Zaccherini 
Giovanni, Zanetti Livio, Zanzotto Andrea (alla Memoria), Zauli Carlo (alla Memoria), 
Zavoli Sergio.

Guidarello ad honorem
Andreotti Giulio, Antonioni Michelangelo, Bertolaso Guido, Cassese Sabino, 
Catricalà Antonio, Cingolani Roberto, Cordero di Montezemolo Luca,  Cottarelli 
Carlo, Fallaci Oriana (alla Memoria), De Bortoli Ferruccio, Gallitelli Leonardo, 
Gassman Vittorio,  Giampaolino Luigi, Levi Montalcini Rita, Luzi Mario, Luzi Teo, 
Melone Vincenzo, Monti Mario, Moratti Letizia, Moravia Alberto, Muti Riccardo, Olmi 
Ermanno, Petrassi Go�redo, Riccardi Andrea, Romiti Cesare, Rubbia Carlo, 
Scalfari Eugenio, Sermonti Vittorio, Severino Di Benedetto Paola, Sughi Alberto, 
Ticozzi Francesco, Tonini Ersilio, Tronchetti Provera Marco, Veronesi Umberto, 
Zichichi Antonio.    



Programma

Apertura di
Roberto Bozzi
Presidente Confindustria Romagna
Michele de Pascale
Sindaco e Presidente della Provincia di Ravenna

Saranno premiati:

Guidarello ad honorem 
Gente di Romagna
Guidarello alla memoria
Walter Della Monica
Premio speciale
Il Resto del Carlino 
Giornalismo d’autore/Nazionale
Sezione cultura  - Simone Canettieri
Sezione società - Vincenzo Camporini
Sezione radio/televisione - Giorgia Cardinaletti
Giornalismo d’autore/Romagna
Sezione cultura - Alberto Melloni
Sezione società - Giampaolo Visetti
Sezione audiovisivi - Laura Sansavini 
Giornalismo d’autore/Turismo
Jamil Sadegholvaad, presidente Visit Romagna
Guidarello Giovani
IPS Stoppa - Polo Tecnico Professionale Lugo

Conduce 
Bruno Vespa
Presenta 
Ilaria Iacoviello
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Guidarello Guidarelli,

uomo d’arme ravennate

Nato a Ravenna intorno alla metà del Quattrocento, 

Guidarello Guidarelli fu insignito giovanissimo del ti-

tolo di cavaliere da Federico II. Dopo essere stato al 

servizio di papa Alessandro VI passò alla Repubblica 

di Venezia per poi ritornare al servizio della Chiesa 

nelle milizie di Cesare Borgia.

Fino al 1930 si era creduto che Guidarello morisse nel 

1501 vittima di una vendetta, ma nel 1930 lo storico 

Augusto Campana scoprì il testamento del guerriero 

dal quale si deduce che la morte avvenne per futili 

motivi. 

Guidarello, infatti, durante una festa di carnevale 

aveva prestato una camicia a un certo Virgilio che al 

termine della festa si ri�uta di rendergliela e dal duel-

lo che seguì Guidarello ebbe la peggio. 

La moglie Benedetta, nel 1525, commissionò a Tullio 

Lombardo la pietra sepolcrale per la quale il guerrie-

ro ravennate si è guadagnato larghissima fama.

Ben presto il Guidarello fu fatto oggetto di supersti-

ziose venerazioni soprattutto da parte delle donne, 

che si recavano a baciarlo certe che avrebbero trova-

to l’anima gemella entro l’anno. 

Al Guidarello venivano recapitati mazzi di rose e una 

famosa attrice si fece rinchiudere nella sala per tra-

scorrere una notte insieme al guerriero!

Franco Gàbici



Il riconoscimento assegnato da Confindustria Romagna va a chi si 
è rimboccato le maniche nel maggio scorso, muovendo in mezzo 
all’acqua e al fango anche una straordinaria ondata di solidarietà, 
vicinanza e umanità. 
Il Premio Guidarello ad honorem va alla Gente di Romagna: uo-
mini e donne, studenti, pensionati, lavoratori, imprenditori, atleti, 
artisti, istituzioni, famiglie, volontari. PERSONE che hanno perso 
tutto ma non la fierezza, e che sono ripartire mostrando al mondo 
intero la dignità e il piglio di una comunità unita.

Premio assegnato da Confindustria Romagna

foto di Giampiero Corelli

Guidarello ad honorem
Gente di Romagna 



Walter Della Monica, pseu-
donimo di Timoteo Spadoni 
(1927- 2023) è stato l’idea-
tore del Premio Guidarello 
per il giornalismo d’autore, 
personalità storica della cul-
tura ravennate e divulgatore 
itinerante di poesia e lettera-
tura, riconosciuto e stimato a 
livello nazionale.

Fin dagli anni Cinquanta del 
secolo scorso è stato fautore 
di un’attività culturale in-
stancabile, da cui sono nate 
sia iniziative sia spazi nuovi 

di divulgazione letteraria: dal Trebbo Poetico (1956-1960) elogiato 
da Ungaretti, Quasimodo, Montale, al Centro relazioni culturali di 
Ravenna fondato nel 1974, che ha ospitato autori, artisti, giornalisti e 
accademici, fino al Progetto Dante: la lettura e il commento dell’inte-
ra Divina Commedia, affidati a Vittorio Sermonti, “La Divina Com-
media nel mondo”, che ha portato a Ravenna i traduttori della Com-
media provenienti da tutti i continenti, il “Lauro Dantesco” assegnato 
a personalità legate al Sommo Poeta; riconoscimento poi assegnato 
allo stesso Della Monica da parte del Comune di Ravenna. “Un poeta 
da ricordare”, dedicato ai poeti del ‘900 e ‘800, è stato ogni estate un 
momento di alta cultura a Marina di Ravenna.

All’attività di animazione culturale, Della Monica ha sempre abbina-
to anche la scrittura, firmando numerosi articoli e servizi sia su te-
state locali sia su riviste specializzate, come la Fiera Letteraria diretta 
dal poeta amico Vincenzo Cardarelli, e la rivista romagnola La Piè. 
È stato inoltre autore di libri per la collana “I dialetti e l’Italia”, e ha 
raccolto nel volume “Dai nostri inviati in Romagna” tutti i testi pre-
miati nei primi vent’anni del Premio Guidarello per il giornalismo 
d’autore, da Indro Montanelli a Piero Angela, fino a Giorgio Bocca 
e Giovanni Spadolini; la prefazione è firmata da Sergio Zavoli, a cui 
Della Monica era legato da una profonda amicizia. 
Importante, infine il lavoro di curatela e l’impegno nella pubblica-
zione dei testi del prete Francesco Fuschini, da L’ultimo anarchico a 
Vita da cani e da preti, e di Dante Arfelli, autore de I superflui e de La 
quinta generazione nell’immediato secondo dopoguerra.

Premio assegnato da Confindustria Romagna

Guidarello alla memoria
Walter Della Monica



Il premio speciale è attribuito a Il Resto del Carlino per la 
copertura giornalistica assicurata agli eventi alluvionali. 
Tramite questo riconoscimento, l’associazione omaggia 
con gratitudine l’impegno e la sensibilità di tutti i croni-
sti e le croniste delle testate del territorio impegnate sul 
campo, a conferma della vitalità della cronaca locale e 
della sua importanza per tutta la comunità.

Premio assegnato da Confindustria Romagna

Premio speciale Il Resto del Carlino 



Premio Guidarello per il Giornalismo d’Autore Nazionale

Sezione cultura
Simone Canettieri

Sezione società
Vincenzo Camporini

Sezione radio/televisione
Giorgia Cardinaletti

Viene attribuito per un insieme di scritti o programmi 
radio-televisivi dedicati all’interpretazione e 
divulgazione di argomenti sociali, culturali e di costume 
della vita italiana.

Giuria Giornalismo d’Autore Nazionale

Bruno Vespa (Presidente)
Michele Brambilla
Stefano Folli
Luciano Fontana
Margherita Ghinassi
Massimo Giannini
Maurizio Molinari
Antonio Patuelli
Agnese Pini
Alessandro Sallusti
Fabio Tamburini



Simone Canettieri, 41 anni, è caposervizio al Foglio e cronista par-
lamentare. Fa il giornalista da 21 anni. Ha iniziato a Viterbo, la sua 
città, con diversi quotidiani locali. Ha lavorato a Firenze e in Emi-
lia-Romagna prima di approdare a Roma, al Messaggero, dove ha 
seguito i sindaci della città, oltre ai principali casi della Capitale. Si 
occupa di politica, ma nella sua carriera ha scritto anche di cronaca 
bianca e nera, di giudiziaria e di sport. Collabora con Radio3. È 
stato consulente di programmi televisivi su La7. Nel 2020 ha vinto 
il premio Biagio Agnes come giornalista dell’anno. Per il Foglio at-
tualmente segue il governo e in particolare la premier Giorgia Me-
loni, anche nelle missioni all’estero.  Racconta i tic dei leader, le vite 
dei partiti e i retroscena del Palazzo. Tuttavia, quando, può cerca 
storie in giro per l’Italia.

Giornalismo d’autore/Nazionale - sezione cultura
Simone Canettieri



Il Generale Vincenzo Camporini arruolato in Aeronautica Militare 
nel 1965, durante la Guerra Fredda fu un pilota operativo, ‘combat 
ready’ su velivolo RF-104G. In seguito, ebbe numerosi incarichi di 
Stato Maggiore, come logistico e come leader operativo nell’orga-
nizzazione centrale dell’Aeronautica Militare.
Dopo avere presieduto il Centro Alti Studi della Difesa, massima 
istituzione accademica militare, fu nominato Capo di Stato Mag-
giore dell’Aeronautica Militare e dal Febbraio 2008 al Gennaio 2011 
è stato Capo di Stato Maggiore della Difesa. Laureato in Scienze 
Aeronautiche a Napoli e in Scienze Internazionali e Diplomatiche a 
Trieste, è Consigliere Scientifico dell’Istituto Affari Internazionali, 
il maggior centro di studi italiano di politica internazionale di cui è 
stato Vicepresidente dal 2011 al 2019.

Giornalismo d’autore/Nazionale - sezione società
Vincenzo Camporini 



Nata a Fabriano il 23 aprile 1987, è una giornalista Rai. Approda 
al tg1 dopo tre anni alla conduzione della domenica sportiva, pro-
gramma storico del servizio pubblico. Oltre alla Tgr Marche, è stata 
inviata di Rainews 24 dove si è occupata di società, cronaca, esteri e 
politica nelle diverse edizioni del telegiornale all news. Per Raisport 
ha seguito la Formula1, inviata al paddock per la trasmissione Pole 
Position prima e dopo ogni gara.
Al Tg1 si è occupata fin dall’origine della pandemia di covid. Invia-
ta alle Olimpiadi di Tokyo, per l’Italia l’edizione più vincente della 
storia.
Conduttrice e autrice di Via delle Storie, programma di approfondi-
mento in onda in seconda serata su Rai1 da gennaio a giugno 2022. 
Conduttrice e autrice di Tg1 Mattina Estate, programma di news 
del mattino da giugno a settembre 2023.
Conduce l’edizione delle 20 del Tg1.

Giornalismo d’autore/Nazionale
sezione radio/televisione
Giorgia Cardinaletti



Premio Guidarello per il Giornalismo d’Autore Romagna

Sezione cultura
Alberto Melloni

Sezione società
Giampaolo Visetti

Sezione audiovisivi
Laura Sansavini

Viene attribuito per uno o più scritti o programmi 
radio/televisivi dedicati alla vita sociale e culturale della 
Romagna

Giuria Giornalismo d’Autore Romagna

Roberto Balzani (Presidente)
Dante Bolognesi
Franco Gàbici



Alberto Melloni, è segretario della Fscire.it, titolare della Cattedra 
UNESCO sul pluralismo religioso e la pace alla Sapienza, Uni-
versità di Roma e ordinario di Storia del cristianesimo unimore.
it. Coordinatore del Drest, Dottorato nazionale di studi religiosi, 
è p.i. della Infrastruttura di ricerca europea Resilience-ri.org. Ha 
fondato European Academy of Religion. È sato il curatore della Sto-
ria del concilio Vaticano II diretta da G. Alberigo; è General Editor 
della serie Conciliorum oecumenicorum Genraliumque Decreta nel 
«Corpus Christianorum», ha diretto l’ediizone dei Diari Roncalli, 
dell’opera omnia di don Milani, dei lavori sul centenario di Lute-
ro e di Benedetto XV; è membro della direzione di «Cristianesimo 
nella storia», «Common Knowledge», «Schweizerische Zeitschrift 
für Religions- und Kirchengeschichte», «Studia Historiae Ecclesia-
sticae», «Palermo occasional papers on Islam» ed è consigliere di 
«Revue d’Histoire Ecclesiastique» e »Catholic Historical Review». 
Dal 2020 è fra i sette Chief Scientific Advisor della Commissione 
Europea; firma come editorialista sul «Corriere della sera», collabo-
ra con «RaiStoria», presiede la società editoriale «il Portico» e siede 
nel cda della Treccani.

Giornalismo d’autore/Romagna - sezione cultura
Alberto Melloni



Giornalismo d’autore/Romagna - sezione società
Giampaolo Visetti

Giampaolo Visetti, nato a Trento 58 anni fa, è inviato speciale di 
Repubblica. Ha diretto i quotidiani regionali «L’Adige» e il «Trenti-
no» di Trento, l’«Alto Adige» di Bolzano e il «Corriere delle Alpi» 
di Belluno. E’ stato vicedirettore del «Gazzettino» di Venezia. Per 
Repubblica è stato corrispondente da Mosca e da Pechino, inviato 
speciale in Europa, Asia e Africa. E’ autore di tre libri-inchiesta sui 
conflitti nei luoghi più difficili del pianeta, sulla Cina e sui mali cro-
nici che frenano le regioni dell’Italia.



Lavora al Tg2 dal 2013. In redazione cultura, in studio come con-
duttrice a Saxa Rubra e in giro per l’Italia per raccontare mostre, 
musei e personaggi. Ciò che succede declinato al culturale. 
Ha scritto per La Repubblica, Il Messaggero, Il Resto del Carlino, 
Io Donna, Il Corriere Romagna dove ha iniziato questo percorso 
vent’anni fa. 
Ha studiato storia dell’arte a Bologna. Appassionata di fotografia, ha 
esposto i suoi scatti al premio Arte Laguna all’Arsenale di Venezia.  

Giornalismo d’autore/Romagna - sezione audiovisivi
Laura Sansavini



Premio Guidarello per il Giornalismo d’Autore Turismo

Jamil Sadegholvaad

Confindustria Romagna assegna il riconoscimento della 
sezione turismo per ricordare e omaggiare le origini del 
Premio, nato nel 1972 a Ravenna su idea di Walter Della 
Monica con il tema “Aspetti e significati sociali delle va-
canze-famiglia in Italia”



Padre iraniano e madre riminese, incontrata durante una vacan-
za sulla riviera romagnola e mai più lasciata, Jamil Sadegholvaad 
nasce a Rimini il 14 giugno 1972.  Laureatosi a Bologna in Scienze 
Politiche, sin dall’adolescenza ha affiancato i genitori nella gestione 
del negozio di famiglia in centro storico, aperto ancora oggi dopo 
oltre quarant’anni.

La sua esperienza da amministratore inizia nel 2009 con la nomina 
ad assessore per la Provincia di Rimini, esperienza che dura fino 
al 2011 quando diventa assessore per il Comune di Rimini, ruolo 
che ricopre per due mandati. Nell’ottobre 2021 viene eletto al primo 
turno sindaco di Rimini. 

Oltre ad essere alla guida della sua città, dal 1° gennaio 2022 è pre-
sidente di Visit Romagna, la Destinazione Turistica che coordina la 
promozione dei territori di Rimini, Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena 
e dallo scorso novembre è presidente della Provincia di Rimini.  E’ 
papà di Jasmine, 6 anni.

Premio assegnato da Confindustria Romagna

Giornalismo d’autore - turismo
Jamil Sadegholvaad



Il Premio Guidarello è riservato:

•  alle firme giornalistiche italiane ed europee già afferma-
te per la qualità del loro itinerario professionale, rappre-
sentato dall’insieme degli scritti e dei programmi audio-
visivi dedicati all’interpretazione e alla divulgazione di 
argomenti sociali di vita italiana ed europea

•  agli scritti giornalistici e/o saggistici audiovisivi riguar-
danti la Romagna culturale e sociale di ieri e di oggi

•  agli scritti nazionali di altra area specialistica che potesse 
essere individuata

•  ai reportage dei giovani studenti della provincia di Ra-
venna

Il Comitato dei Garanti ha la funzione di garantire il presti-
gio e il permanere della tradizione culturale che ha animato la 
nascita del Premio e far sì che tale significato venga mantenuto 
negli anni.

Comitato dei Garanti

Noemia Piolanti
Giuseppe Rossi
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È giunto alla sua XVII Edizione il Premio Guidarello 
Giovani “Reportage in Azienda”, realizzato nell’ambito 
del Premio Guidarello per il giornalismo d’autore: un’oc-
casione di incontro fra le idee, le aspettative, le curiosità 
dei giovani e il mondo delle imprese. Un’opportunità di 
conoscenza e approfondimento che getta le basi per le 
scelte future dei nostri giovani, con un’attenzione parti-
colare alla sostenibilità di impresa grazie alla collabora-
zione con il Gruppo Giovani Imprenditori Confindustria 
Romagna.

Premio Assoluto XVII Edizione Guidarello Giovani

Scuola:
IPS Stoppa - Polo Tecnico Professionale Lugo
Classe: 4°A Servizi Commerciali

Dirigente:
Electra Stamboulis

Docenti:
Rossella Renzi
Annalisa Traetto

Azienda: 
Nespak S.p.A.



CONFINDUSTRIA ROMAGNA
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La lettura 
dà forma 
al nostro futuro.

Sosteniamo la cultura, 
un bene da difendere per 
costruire un domani migliore.

#LaBancaCheSaLeggere

bper.it
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La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna è un soggetto non profit, 
privato ed autonomo, che svolge attività filantropica in continuità con le 
attività svolte dalla Cassa di Risparmio di Ravenna dal 1840, 
consolidando costantemente il suo patrimonio, diversificandolo secondo 
criteri prudenziali di rischio.  

La Fondazione conferma la costante attenzione per cogliere con 
continuità le esigenze della comunità locale, consolidando il suo ruolo di 
protagonista della vita sociale e culturale. 

La Fondazione eroga importanti risorse economiche ad altri soggetti non 
profit, privati o pubblici, per promuovere il miglioramento della 
coesione sociale, per lo sviluppo della cultura e dell’università, delle 
dotazioni tecnologiche ospedaliere all’avanguardia e per la promozione 
del volontariato e di una offerta di servizi sociali e assistenziali di 
qualità.  
 
La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, grazie ai costanti 
risultati ottenuti dalla partecipazione nel capitale de La Cassa di 
Ravenna Spa, una banca ottimamente gestita, rappresenta con le sue 
erogazioni un fondamentale punto di riferimento nel sostegno alle 
iniziative sociali, assistenziali, educative, culturali e del volontariato, 
tutte tese a sostenere lo sviluppo sociale e l’innovazione culturale ed 
educativa del territorio. 
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La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna è un sog-
getto non profit, privato ed autonomo, che svolge attivi-
tà filantropica in continuità con le attività della Cassa di 
Risparmio di Ravenna dal 1840, consolidando costante-
mente il suo patrimonio e diversificandolo secondo cri-
teri prudenziali di rischio. 

La Fondazione conferma la sua costante attenzione per 
cogliere con continuità le più diverse esigenze della co-
munità locale, consolidando il suo ruolo di protagonista 
della vita sociale e culturale, nella crescita del territorio 
e nella sua valorizzazione come città d’arte, di storia e di 
conoscenza, come dimostra l’ultimo grande progetto: il 
restauro di Palazzo Guiccioli, destinato a breve ad ospi-
tare il Museo Byron e del Risorgimento e la sede italiana 
della Byron Society.

La Fondazione eroga importanti risorse economiche, 
con centinaia di interventi e progetti finanziati ogni anno 
da altri soggetti non profit, privati o pubblici, per pro-
muovere il miglioramento della coesione sociale, per 
far fronte alle emergenze, per lo sviluppo della cultura 
e dell’università, delle dotazioni tecnologiche ospedalie-
re all’avanguardia e per la promozione del volontariato e 
di una offerta di servizi sociali e assistenziali di qualità 
soprattutto a vantaggio delle categorie disagiate e degli 
anziani.

La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, grazie ai 
costanti risultati ottenuti dalla partecipazione nel capitale 
de La Cassa di Ravenna Spa, una banca ottimamente ge-
stita, rappresenta con le sue erogazioni un fondamentale 
punto di riferimento nel sostegno alle iniziative sociali, 
assistenziali, educative, culturali e del volontariato, tutte 
tese a sostenere lo sviluppo sociale e l’innovazione cultu-
rale ed educativa del territorio.
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